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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 15 settembre 1932, n. 1409.
Prelevezione dal fondo di riserva per le spese impreviste del

bliancio del Fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1932-33.

YITTOITIO K\IANUELE III

Pim GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELI,.\ N.tZinNE

RE D'1TALIA

Visto fart. 42 del R. decreto 18 nosenibre 19't, n. 2440,
sultamministrazioue del patrimonio e sulla contabilità ge-
nerale dello Stato;
Ritenuto che il fondo di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 203.570 nello stato di previsione della spesa del-
l'Amministrazione del Fondo per il culto per l'esercizio fi-
Ranziario 1932-33 disponibile per l'intero iinporto;
Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, di concerto con tyletto gier le ti-

manze;
Abbiamo decreinto e decretiamo:

Articolo unico.

Thil fondo di riserva per le spese inipreviste, inseritto al
capitolo n. 36 dello stato di previsione della spesa dell'Am-
ininistrazione del Fondo per il culto per l'esercizio finanzia-
rio 1932-33, e autorizzata una prima prelevazione nella som-

ma di L. 21.200, per essere assegunta in aumento al capitolo
n. 6: « Spesa di affitto, nianutenzione e athittantento dei 10-
cali occupati dall'Amministrazione, ecc. » dello stato di pre.
Visione suddetto.
Questo decreto sarù presentato al Parlamento per la sua

convalidazione restando il Ministro proponente untorizzato
illin presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella ruecolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

1)ato a San llossore, addì 1.5 setteuibre 1932 - Auno X

YITTulilO E31ANI'llI:.

311'NSUI,lNI - .Il NO.

Yisto, il Guardu.sitjilli: DE FRANCisti.

Il<';jistrato alla Corte tici coliti, addi .3 utaienthre 1932 - Alina XI
Alli del Governo, registro 35, fo]Ilo 13, - MANCINI.

Istituti Regi d'istruzione media, fissato al 30 giugno 1932
dall'art. 5 del Ilegio decreto suddetto;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato per

la educazione nazionate, di concerto con i Nostri Afinistri Se-
gretari di Stato per gli affari esteri e per le finanze;
Abbianio decretato e decretiaino:

Avlicolo unico.

A porogato al 30 giugno 1933 il termine sino al quale con
tierreto del 3Iinistro g>er l'educazione nazionale potranno es-

sere comandati a prestare servizio presso il Centro nazionale
di informazioni bibliografiche presidi o professori di Isti-
tuti Itegi di istruzione classica, scientifica, magistrale o

tecnien in umnero.non superiore a quattro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Riato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandamk; a chinnque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.

Thato a San llossore, addì 20 settembre 19 2 - Anno X

YITTultlO E31ANEELE.

310ssutãNI - EH HÆ - «IUNG.

Visto, il Guarduxiyilli: tw Fluxcisci.
IfrUistralo «Ila forte dri conti, addi 3 novembre 1933 · Anno XI
.4/li dPI 60Fernn, Tegisif0 26, foglia 6. - MANCINI.

REGIO DECitETO 14 ottobre 193·2, n. 1411.
Prima prelevazione dal fondo di riserva dell'Azienda di Stato

per i servizi telefonici, per l'esercizio Seanziario 1931·1933.

VITTOltlO EAIANUELE III

PMl; ORAZIA DI DIO E l'I'It VOLONTA DIGl LA NAZIONIS

ItE D'ITALIA

Yista la lenge G giugno 1932, n. ß36, che approva gli stati
di previsione dell'Azienda di Stato per i servizi telefouici:
Visto Part. 26 del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884,

convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto che il fondo di riserva dell'Azienda di Stato per i ser-

vizi telefonici presenta una, disponibilitù di L. 13.049.012,22
depositate in conto corrente speciale infruttifero presso la
Tesoreria centrale del llegno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbianio decretato e decretianio:

ItEGIO DECRETO 24 setiembre 1932, n. MIO.
Proroga del termine del comando presso il Centro nazionale

di informazioni bibliografiche di presidi o professori di istituti
Itegi d'istruzione media.

VITTOftlO EMANCELIS llí

PER GHAZIA III DIO E PEli VOLONTA DEl I..\ NAZluNF:

llE D'1TALLt

Veduto il II. decreto 9 novenibre 1931, n. 1700. col quale
Teniva istituito in Honin, presso la Biblioteen nazionale een

trale « Yittorio Enlannele II », il Centro nazionale di infor
Luizioni bibliografiche;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100:
Hitenuta l'opportunità che sia prorogato il terniine del

ennuindo presso il ('entro stesso di presidi o professori di

.trticolo unico,

lhil fondo di riserva anzidetto è autorizzato il prelevamento
di L. 1.000.000 da versarsi all'Azienda di Stato per i servizi
telefonici con imputazione al capitolo 10-bis (di nuova isti-
t uzione) del bilancio dell'entrata dell'Azienda medesima -

in conto competenza - dell'esercizio finanziario 1932-33 aveu-
le la denominazione: « Prelevamenti dal fondo di riserva ». e

da inscriversi al capitolo 3Lbis (di nuova istituzione) del hi
lancio della spesa dell'Amniinistrazione suddetta e per lo
stesso esercizio con la seguente dicitura: « Spese per la pub
blicità sui giornali iper promuovere l'incremento del servi-
zio telefonico interurbano ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-

te al rendiconto consuntivo dell'Azienda di Stato per i servizi
1elefonici per l'esercizio 1932 33.



9 n-1032 (XI) - GAZZETTA UFFICIALE DEL IIEGNO D'ITALIA . N. 258 .5067

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato dalla R. nave Sacoia, addì 1-1 ottobre 1032 - Anno N

VITTOlllO E.ilANUELI:.

Cuxo - Jusc.

Visto, il Guanittsigilli: DE FluNCISCL
Rrgistrato alla Corte dei conti, addi 5 noccinbre 1932 - Anno XI
Alti del Governo, redistro 320, (oglio 18. - 31ANCLNL

RELAZIONE e ItEGIO DECRETO 20 ottobre 1932, ii. 1412.
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'Azienda dei tabacchi, per l'esercizio finanziario 1931=32.

Itelazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per le
finanze a Sua Maestà il lie, in udienza del 20 ottobre

1932-X, sul decreto che autorizza una prelevazione dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'Azienda dei
tabucchi.

MAESTA !

ln relazione al fabl>isogno inallifelatosi, per l'eservizin 1931 32,
per pensioni ordinarie esl indennitit caro vivert al personale operaio
già dipentlento <lall'Aniministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, si ren<le necessario integrare. della solmna di I,. 1.300.000, 10
stanziamento tiel relativo capitolo del l>ilancio di quella Amniini-
strazione, per il connato esercizio 1931-32, melliante prolevaniento
dal fontio di riserva per le spese linpreviste dalla Azientla dei to-
Tr:urlii.

A cio provvede il presente decreto che lio l'onore di sottoporre
alla Anelista sanzione della il:iestit Vostra.

VITTOltlO 10.ilANUl LE Ut

PER GitAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTA DELLA NAZIONE

IIIS D'ITALIA

Visto l'art. 12 della legge 12 ginano 1931, n. 752. che ap-
girova lo stato di previsione dell'entrata e quello della spe-
sa dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
per l'esercizio finanziario 1931-32;
Visto l'art. 10 del II. decreto-legge 8 dicembre 1927, nu-

mero 2258, couvertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3174,
riguardante la costituzione dell'Aruninistrazione autonoma
dei monopoli di Stato:
Considerato che il fondo di riserva per le spese impreviste

della Azienda dei tabacebi •presenta una disponibilità di
L. 31.689.215,01 depositate in conto corrente presso la Te-
soreria centrale del Itegno;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato ýer

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamen-
te al rendiconto consuntivo dell'Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato per l'esercizio 1931-32.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cretÏ del liegno d'Jtulin, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

VITTullIO E3IANUELE.

Jcso.

Visto, il Guartiusigilli: Dr FiuNcisci.
Registrato nIlo orle dei conti, add) 3 novembre 1932 . Anno XI

Atti del Governo, Tryistro 326, /GUlio 12. -- M.4NCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1932, n. 1413.
Approvazione del regolamento per 11 servizio di pilotaggio

lungo il corso del Tevere da Iloma a Fiumicino.

Y1TTOIHO EllANUELE III

PElt f:I:AZIA Ist lylO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITÁLIA

Visti gli articoli 195 e 204 del Codice per la marina mer-

cantile;
Visto il R. decreto 8 agosto 1881, n. 2601 (serie ûa), che

approva il regolamento per la navigazione del Tevere, da
Roma alla foce del Canale di Fiumicino;
Vista la legge 6 maggio 1900, n. 200, concernente la na-

vigazione del Tevere fra Roma e il mare;
Visto il R. decreto 20 aprile 1926, n. 778, che approva il

regolamento generale di pilotaggio ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per i lavori pub-
blici ;
Abbiamo·decretato e decretiamo: -

Ë approvato l'annesso.regolantento per il servizio di pi·
lotaggio lungo il corso del Tevere da Roma a Fiumicino,
firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri per le comunicazioni
e per i lavori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

1)ato a San llossore, addì 27 ottobre 1932 - Anno X

ylTTOltlO EllANUELE.

Clad 9..00Cuori,wax.t.

Visto, il Guar<iasiyilli: I)E FutNetsci.

Ilegistrato alla Carte dei conti, addi i nocem(>re 1932 - Anna Ïl

.,itt¿ <tel Garano, regialvo 310.Judgy M.;- 31.4NelNI.

1)al fondo di ri.serva anzidetto è autorizzato il prelevitmen- . .

Ilegolamento per il servizio di pilotaggio sul fiume Tevere.
16 di L. 1.000.000 da versarsi all'Amministrazione autononia
dei monopoli di Stato con imputazione al capitolo !) dello
tuto di previsione dell'entrata del bilancio dell'Amministra-
zione medesiina per l'esercizio 1931-32 e da inscriversi alla

competenza del capitolo 18 della spesa dello stesso bilancio
ed esercizio: « Pensioni ordinarie ed assegno temporaneo
snensile agli ex operai od ni loro superstiti. Indennità una

yolta tanto a coloro che non hanno diritto a pensione ».

Art, 1.

Ë istifuifo on Corpo di piloti praitici del Tevere che avrà

la sua sede iii Roma.

Esso si donipone di quattro piloti compreso il capo.
La canzione da prestarsi dal Corpo dei piloti è fis.sata in

lire mille, che sarã corrisposta in parti egnali da einsenno
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dei piloti e depositata, a cura dell'Ûfficio circondariale ana-

rittimo di Roma, presso la Cassa depositi e prestiti.
I piloti in servizio all'entrata in vigore del presente rego-

lamento, sono confermati in tale loro qualifica.

Art. 2.

Nel tratto del fiume compreso tra « Ponte Milvio » ed il

ponte girevole di Fiumicino, il pilotaggio è obbligatorio in
salita ed in discesa per tutte le navi e per tutti i galleggianti
asenti il seguente tonnellaggio:

a) navi e galleggianti a vela addetti al trañico, della
stazza netta eguale o superiore alle 15 tonnellate;

b) navi e galleggianti a propulsione meccanica, anche
di carattere .ausiliario, addetti al trailico, della stazza netta

ognale o superiore alle 15 tonnellate;
c) rimorchiatori della stazza lorda uguale o superiore

alle 20 tonnellate, quando navigano con o senza rimorchio;
d) rimorchiatori della stazza lorda inferiore alle 20 ton-

nellate, quando navigano con rimorchio;
e) burchi o altri barconi da trailico addetti al trasporto

di merci, di stazza aguale o superiore alle 50 tonnellate, salvo
quanto è stabilito all'art. 0;

f) navi o galleggianti da diporto di qualunque tipo della

stazza netta eguale o superiore alle 10 tonnellate.

Art. 3.

A richiesta dell'Amministrazione interessata, l'Ufficio di

porto di Roma (S. Paolo) potrà esonerare dall'obbligo di

pilotaggio il materiale galleggiante dello Stato.

Art. 4.

La mercede dovuta ai piloti pratici è così stabilita tanto

in salita che in discesa:

A) Navi e galleggianti a rela (tonnellaggio netto):
da tonn. 10 a 15 (solo da diporto) . . . , , L. 23

» » 16»30.x,....,,.,.» 40
» » 31»40.,..,,,....,» 50
» » 41»S0.....x,.....» 00

» » 51»65... ........» TU

» » 66»80............» 80
» » 81 ed oltre . . . . . . . . . . .

» l00

IJ) Navi e galleggianti a propulsione meccanion (tonnel-
laggio netto) :
da tonn. 10 a 15 (solo da diporto) , , . , , . L. 43
» » 1G»20. ........a» 00

» 21»50...,,... ...» 05
» » 51»'7'.,,.........» l00

» » 71»T00..,.........»I10
» » 101»150.x,.........»130
» » 151»250..x,.y.,,,,.»175
» » 251edoltre........x,,»200

C) Rimorchiatori (tonnellaggio lordo) :

eguale o superiore a totin. 20, col rimorchio . , , L. G3
» » » » » 20, senza rimorellio . , » ao

inferiore a toun. 20, col rimorchio
. . . . . . .

» 50

D) Burchi od altri barconi addetti al trasporto onerci
(tonnellaggio netto) :
da tonn. 50 a 70 . x x x , . . . . . . . L. 50
» » 71»100.mar.xxxmax.» 85
» » 101 ed oltre . . . . w . . . . x , » 115

La tariffa di cui alla lettera B) vale anche per le navi ed
i galleggianti a rela con motore ausiliario se questi si arval

gano del motore. Nel caso in cui dette navi e galleggianti non
si avvalgano del motore, ma procedano a rimorchio, si ap-
plicherà la tariffa di cui alla lettera A).
Kel caso in cui le navi ed i galleggianti di cui alla let-

tera B) rimorchino il burchio nel quale hanno fatto l'alleg-
gio spetta in più al pilota una ricompensa di L. 22 per bur-
chio.
Le suestese tariffe valgono per il pilotaggio compiuto nel

tratto Porto canale di Fiumicino-Porto di Roma S. Paolo e
viceversa.

Per il pilotaggio nel tratto urbano del Tevere, dal Porto
di Roma S. Paolo a Ponte Milvio, spetterA al pilota una re-

tribuzione pari ad un terzo della tariffa se il viaggio è com-
piuto in prosecuzione del viaggio Fiumicino-Porto S. Paolo.

Se, invece, tale pilotaggio dal Porto di S. Paolo al Ponte
Milvio e viceversa è compiuto indipendentemente, si appli-
cherà la metà della tariffa.
Il pilota che si reca a Fiumicino sia terra, con mezzi ordi-

nari, per pilotare un natante in salita o ne ritorni con lo

stesso mezzo dopo averlo pilotato in discesa, ha diritto al
rimhorso delle spese di viaggio effettivamente incontrate.

Per i viaggi con approdo alla casa della Magliana sarà

dovuta, oltre la tariffa, una mercede fissa di L. 45.

Quando, per fatto non imputabile al pilota, il pilotaggio
non possa eseguirsi in una sola giornata ed il pilota per-
notti a bordo, gli sarà corrisposto un indennizzo di L. 40;
se, invece, il pilota al sopraggiungere della notte, assicu-
rato il natante pilotato sotto la sua responsabilità, si al-

lontani per proseguire il suo pilotaggio il giorno successivo,
avrà diritto ad un indennizzo di L. 20.

Quando il pilota si trattenga a bordo oltre sei ore, avrà
diritto alla partecipazione alla mensa utliciali di bordo.

Quando sul natante pilotato non esista mensa, al pilota spet-
ta l'indennizzo di L. 13.

Quando il pilota sia chiamato per eseguire il pilotaggio
e la nave od il galleggiante, per fatto non imputabile al pi-
lota, non si arvalga della sua opera, spetterà al pilota il
rimborso delle spese di viaggio effettivamente incontrate

ed inoltre un indennizzo pari ad un quarto della tariffa se

il pilota si sia recato a Finmicino per pilotare in salita e ad
un sesto se si sia reento al porto fluviale di R. Paolo per pi-
lotare in discesa.

Art. 5.

Il servizio di pilotaggio in salita ha inizio dal punto di
partenza eil ha termine dopo l'ancoraggio ed ormeggio del
natante al punto di sua destinazione.

Art. G.

Al pilotaggio dei burchi e di altri galleggianti addetti al-
l'alleggio ed al trasporto di merci, quando siano di stazza
netta inferiore a 70 tonnellate, potranno essere destinati, a
termine del combinato disposto del 2° comma dell'art. 19T
del Codice per la marina mercantile e dell'art. 1, ultimo
comma, del regolamento per il servizio generale di pilotag-
gio, pratici locali, il cui numero sarà determinato, a seconda
delle esigenze del traffico, con ordinanza del comandante del

Compartimento marittimo di Civitavecchia; tali pratici sa-
ranno inscritti su apposito registro.
Per conseguire l'abilitazione, gli aspiranti dovranno avere

i seguenti requisiti:
essere inscritti fra la gente di mare di la o di 2. em

tegoria;
aver conseguita la nomina a capobarca pel traffico lo-

cale, a termini dell'art. 912, § 1°, del regolamento per l'ap;
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plicazione del Codice per la marina mercantile, approvato
con R. decreto 5166 ,(serie 2.) del 20 novembre 1879.
Ai pratici contemplati nel presente articolo, spetteranno

le mercedi previste nell'art. 4 per il pilotaggio dei burchi ed
altri galleggianti addetti al trasporto di merci di stazza
netta inferiore a 70 tonnellate, enercede che sarà

.
ad essi

volta per volta corrisposta dal capo-pilota che ne curerà la
riscossione nelle forme previste dal presente regolamento.
Ai pratici stessi non sarà applicabile l'art. 30 del rego-

lamento generale per il servizio di pilotaggio.
Fra i pratici previsti dal presente articolo saranno in-

scritti, senz'altra formalità, tutti i capi-presa ed i barca-

inoli che erano tali all'atto dell'entrata in vigore della legge
6 maggio 1906, n. 200, purchè ne facciano domanda entro

qtiindici giorni dalla entrata in vigore del presente regola-
anento e non abbiano superato il 63" anno di etù.

Art. 7.

I posti vacanti nel ruolo dei piloti saranno coperti secondo
le disposizioni contenute negli articoli 17, 18, 10 e 20 del re-
golamento generale per il servizio di pilotaggio, fermo quanto
è stabilito nel successivo articolo.

Art. S.

In applicazione del diritto di preferenza sancito dal 2°

comma - art. 2 - della legge 6 maggio 1906, n. 200, a favore
dei capi-presa che erano tali all'atto dell'entrata in vigore
della legge stessa, per coprire i posti che si rendessero va-
canti nel ruolo dei piloti, al concorso che sia bandito in

conformità dell'articolo precedente potranno partecipare,
in seguito a regolare domanda, i suddetti capi-presa i quali
dovranno soltanto provare di non aver superato il 65° anno
di età e di essere nella condizione prevista dalla lettera e)
dell'art. 17 del regolamento generale di pilotaggio.
La prova di idoneitA voluta dalla suddetta legge 6 mag-

gio 1900, n. 200, per i capi-presa contemplati nel presente
articolo sarà svolta, come per tutti gli altri eventuali cou-
correnti, in conformità di quanto dispongono gli articoli 18,
10 e '20 del regolamento generale per il servizio di pilotaggio.
I capi-presa giudicati idonei saranno inscritti in testa alla

graduatoria in ordine di merito fra di loro e con precedenza
sugli eventuali altri concorrenti.

Art. D.

Presso l'Ufficio circondariale marittimo di Roma sarà te-
nuto un registro dei piloti con tutte le indicazioni ad essi
inerenti e munito di fotografia dei singoli inscritti.
Sarà altreal tenuto un registro con le indicazioni relative

al nome, cognome e paternità e domicilio dei pensionati, delle
avedove e degli orfani.
Tale secondo registro sarà a libera notizia degli interes-

sati.
Art. 10.

I beni patrimoniali del Corpo dei piloti del Tevere sono

costituiti dalla cauzione e dalle altre attività che potranno
venire ad aumentare il patrimonio della Corporazione dei
piloti.
Il pilota, all'atto della sua nomiua ad effettivo, per pan

tecipare alla proprietà dei beni appartenenti alla Corpora-
zione, dovrà versare nella cassa della medesima una somma
equivalente ad un quarto del valore di detti beni.

Art. 11.

Al pilota che cessi dal servizio per qualsiasi motivo ed ai
suoi eredi verrà restituita integralmente la quota versata

per la canzione a norma del precedente articolo, semprechò
non vi siano .moti-vi per trattenerla, nonchè la quota spet-
tantegli sugli altri beni della Corporazione, qualora Ye ne

siano, valutati al giorno d€lla sua cancellazione dal ruolo.

Art. 12.

Il capo pilota deve tenere una regolare contabilità delle
entrate e delle spese sulla base dei hollettini redatti in con-
formità di quanto prescrive l'art. 15 del regolamento ge-
nerale per il servizio di pilotaggio nei porti del Regno e dei
documenti giustificativi delle spese.
Alla fine di ogni mese, dedotte le spese söstenute, il capo

pilota accerta l'ammontare dei prosenti netti e enra la ri-
partizione degli utili fra i piloti in attività di servizio e la

liquidazione degli assegni ai pensionati ed agli altri aventi
diritto, giusta quanto prescrive l'art. 30 del citato regola.
mento generale per il servizio di pilotaggio.
Dell'avvenuta ripartizione terrà conto in apposito registro.

Art. 13.

Il pagamento delle imposte dovute dai piloti, dai pensio-
nati, dalle vedove e dagli orfani, le prescritte denuncie, ecc.,
saranno a cura e carico di ciasenno di essi.

Art. 14.

A fine d'anno, il enpo pilota sottoporrà all°approvazione
del comandante del porto il bilancio della gestione annuale.
Ë in facoltà del capo pilota di scegliere un pilota che,

pur facendo servizio attivo, 10 coadiusi nella tenuta della
contabilità e funzioni anche da cassiere in solida responsa.
bilità col capo.
I registri delle entrate e delle spese ed i documenti gin-

stificativi potranno essere in ogni tempo ispezionati dal-
l'Utlicio di porto e consultati dai componenti la Corpora-
z10ue.

La nota comprovante l'ammontare della mercede del pi-
lotaggio di ogni viaggio dovrà essere compilata su apposito
registro a madre e figlia, redatto in conformità di quanto
prescrive il regolamento generale per il servizio di pilotag-
gio, bollato e firmato dal comandante del porto che anunirà
del proprio .visto ciascuna nota, prima della consegna per
l'incasso.

Art. 15.

11 turno di pilotaggio sarà determinato dall'Autorità ma-

rittima, a suo insindacabile giudizio.
Per le navi che compiono operazioni di commercio o di

alleggio, si terrà presente l'ordine di approntamento della
nave alla partenza.
All'uopo, i marittimi preposti al comando dei natanti se-

gnaleranno all'Ufficio di porto od alla Delegazione di sping-
gia di Fiumicino la richiesta del pilotaggio, appena la nave
sarà pronta alla partenza.
Per le navi che non debbono effettuare le operazioni di cui

al 1° comma e che siano pronte a partire, si terrà presente
l'ordine di entrata in porto a Fiumicino e l'ordine col quale
hanno chiesto le spedizioni all'Ufficio di porto di Roma.

Art. 10.

I piloti devono essere ,prontamente reperibili a Fiumicino
quando ciò sia ritenuto necessario dall'Autorità marittima

Art. Ti.

Presso l'Ufficio di porto è istituito un registro, vistato 4
bollato dall'Autorifà marittima, sul quale ciascun pilota há
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l'obbligo, subito dopo ogni servizio di pilotaggio, di anno-
tare ogni anormalità o inconveniente rilevati durante il ser-
wisio stesso per quanto riguarda i fondali, i seguali, i lavori
in corso ed, in genere, per tutio quanto riflette le condizioni
di navigabilità del fiume.
Speciali osservazioni ed acrertamenti dovranno i piloti ese-

guire e riferire dopo ogni piena straordinaria del fiume.

Art. 18.

Quantlo, durante il viaggio, il untante pilotuto debba fer-
marsi lungo il corso del Tevere per incidenti (incaali, ava.
rio, eee.) ò tassativo obbligo del pilota di enrare, sia diret.
tamente, quando lo possa, sia a mezzo di un terzo, che sin
agnalato per telefono o in altra guisa, all'ITiivio circonda-
riale marittimo di Roma, il punto di arresto del natante e

le cirrostanze del fatto.

N. 627 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'JSTRIA

Veluti il II. decreto 7 aprile 10"7, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
noto net R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re.

stituzione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192(i,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ititenuto clie il cognome « l'etersich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Unito il parere della Comniissione consultiva apposits-

mente nominata ;

Roma, addì 27 ottobre 1932 - Anna N Decreta:

Visto, d'or line di Sua 3Inesto il Re:

II JIinis/ro per le comunica:ioni:

CIAN
.

11 1/inix/ro per i /arori pulil>/iri :

DI CitoLlaL.tNZA.

DECRET1 PREFETTlZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1113 P.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DEI,L'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, u. 101, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel II, decreto legge If! gennaio 102ß, n. IT, sulla re-

stitutione, in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Vepezia Tridentina ed il decreta Ministeriale 5 agosto 1911,
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de-
creto-legge auridetto;
Ritenuto che il cognonie « Perzielas » à di orixine italiana

e cite in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa
niere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;
Decreta :

11 cognome del sig. Perzielas Giovanuí. figlio di Marco e

di Perich Anna, nato ad Altura (Pola) il 6 aprile 1897 e abi-
teate a Lavarigo (Pola) n. 39, è restituito, a tutti gli effetti
di legg, nella forma italiana di « Persiglia ».

Con la presente determinazione viene ridot to il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Viscovich
Maria di Antonio e di Cobaic ,Domenica, nata in Altura il
G aprile 1897, ed ai figli nati ad Altura: Antonio, il '.'3 mag-
gio 1922, Giovanni, il (i novembre 1fk24; Antonio, il 17 giu-
gno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resideuza, sarà notificato all'interessato a termini flel n. 2
ed avr:\ ogni altra fasecuzione secomlo le norme <11 cui ai nu. .t

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 geimaio 1931 - Anno 1X

ll prefello: LEuse.
(5533)

Il cognome del sig. Petersich Giovanni, figlio di Antonio
e di Climan 3Intten, nato a Sauvincenti il 14 ottobre 1888 e

abitante a Promontore (Pola) n. 00, è restituito, a tutti gli
effet ti di legge, nella forma italiana di « Petressi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

r.ella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Scocco Lu-
e in fu Antonio e di Jarlina 11aria, nata a Promontore (Pola)
il 23 febbraio 1800, ed ni figli nati a Promontore: Jarosloo,
il 28 a¡œile 1918: Emilia, il 20 settembre 1920.

11 presente decreto, a enra del capo del Comune di attualf'
residenza. sarà notifiento altinteressato a termini del n; 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme «li cui ai un 4

e 5 delle istruy.inni antitlette.

Pola, addi 23 gennaio 1931 - Anno lN

11 prefeito: IÆnw.
(5534)

N. (MG P.

IL PitEFETTO

llELI..\ PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 a¡wile 1927, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel N. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Trideutina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per In escen7.ÎOHO dOl S. ÛOff6ÍO'

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Perzielas » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve rinssu-

mere forma italinnu :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente noininatu ;

Decreta:

11 cognome del sig. I erzielas Ginseppe, figlio del fu Ni-
enlò e della fu limielich Giovanna, nato ad Altura (Pola)
il 15 marzo 1%G e abitante ad Altura n. 138, è restituilo, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Persiglia 9.

Con la presente determinazione viene ridotto il cognaine
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Perusco En-

femia di Hoevo e fu Csek Giovanna, nata a Carnizza illie

gnana) il 15 marzo 1885, en ni figli unti in Altura: Ljubien,
il 3 umygio 1013; Antonio, il 10 gennaio JUUU.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

En. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 gennaio 193L - Anno IX

ll prefetto: Loose.
(5535)

N. 697 P.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTltfi

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
.tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

¡Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Privrat » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiann :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
inente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Pristat Gregorio, liglio del fu Giacomo
e della fu Kiraz Maria, nato a 3iedolino (Pola) il 6 marzo
'1871 e abitante a Medolino n. 163, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Privato ».

('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Radolovich

,

Enfemia di Michele e fu Chebba Giavanna, nata a Marzana
il 6 marzo 1888, ed ni flgli nati a Medolino: Giacomo, il 30
aprile 1912; Maria, il G dicembre 1918; Anna, il 20 giugno

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

. Pola, addi 23 gennaio 1931 · Anno IX

ll prefeno: T icoor:.
(5536)

N. 690 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tut.ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decre.to Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Privrat » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signont Zueron 31aria ved. Privrat. liglia
di 31atten e della fu Tindossevich Barbara, math ni Mèdolino

(Pola) il 25 marzo 1873 e abitante a Medolino n. 178, è re.
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiaua di
« Privato » (Zuccon Maria ved. Privato).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Privato » anche ai figli del fu Ane

gelo Privrat nati a Medolino: Giovanni, 11 13 luglio 1906;
Giuseppe, il 10 febbraio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 Mennaio 1981 - Anno 1X

Il prefetto: LitoNE.
(5537)

N. 701 P,

Ifr PREFETTO
DEI2LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, p. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Veilezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosta 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Privrat » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Privrat Stefano, figlio del fu Antonio
e della fu Malfan Eufemia, nato a 31edolinó (Pola) il 21 di-
cembre 1843 e abitante a Medolino n. 162, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Privato ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Ivessa Au·

tonia fu Pietro e fu Cernohori Lucia, nata a Promontore

(Pola) il 2 giugno 1817.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notillcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polagaddì 23 gennaio 1931 -:Anno.1X

11 prefetto: Iacose.
(¾38)

N. 075 f.
IL PREFETTO

DELirA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tiidentina ed il decreto 3tinisteriale 5 agosto 1926,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognoille 7< Petrasjeli § è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinenmere forina italiana :
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Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Petrovich Pietro, figlio di Pietro e di
Fosca Galante, nato a Pola il 25 maggio 1898 e abitante a

Pola, sia Gioria n. 12, è restituito a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Petroni »
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Petronio
Vittoria fu Odorico e fu Rosso Margherita, nata a Pirano il
21 ottobre 1897.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 9 gennaio 1931 - Anno IK

Il prefetto: LeoNo.
(5539)

N. 638 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

Inere forma italiana; ,

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Petrich Natale, figlio del fu Antonio e

della fu Perzan Eufemia, nato a Filippano (Dignano) il 18
luglio 1898 e abitante a Pola, via Sissano n. 173, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petfi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rafaelich

Maria di Giovanni e di Tromba Pasqua, nata a Sissano il

24 marzo 1901, ed ai figli nati a Sissano: 31aria, il 14 marzo
1920; Anna, il 9 ottobre 1921; Giovanni, il 12 marzo 1924;
Giuseppe, il 25 marzo 1928.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
resi<lenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto : LEO.NE.

(5540)

N. 555 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA.

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-

ma italiana presentata dalla signora Rosa Repetto maritata
Smocovich;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491 con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto legge 10 gennaio 1020, u. 17, ed il decreto

Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del 11 decreto legge anzidetto;
Ritenuto ch già il marito della richiedente, Giuseppe Smo-

covich di Antonio, ebbe mutato il cognome in « Giuliani a
con decreto prefettizio 18 giugno 1928. n. 23 S;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora llosa Repetto maritata Smocovich,.figlia di
Francesco Repetto e di Rosa Ghiglione, nata a Serravalle
Scrivia il 23 febbraio 1901, residente a Trieste, sia Macchia-
velli n. 9, di rendizione privata, è accordata la riduzione del

cognome in forma italiana di « Smocovich » in « Giuliani »
(Rosa liepetto maritata Giuliani).

Il presente decreto. n cura <1e! enpo del Comutw di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini deL
n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ni un. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addi 20 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Leosm.
(5555)

N. MO R.

IL I'REFETTO

DELI A PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto i aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, u 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per In esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nomina ta ;

Decreta :

Il cognome del sig. Rusich Giovanni, figlio del fu Giu-

seppe e di Merzlieb Lucia, nato a Pisino il 22 gennaio 1808

e abitante a Pola, via Dignano n. 20, ò restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Russi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pavessich

Santa Elena fa Augusto e di Sablich Antonia, nata a Buc-

cari il 20 maggio 18ßi.

Il presente decreto a eurn del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: Simax.
(5556)

N. 518 IL

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni contea
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nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926,.n. 17, sulla resti·
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata ¡

Decreta:

ll cognome del sig. Rusich Paolo, figlio del fu Valentino
e della fu Pauletich ßlaria, nato a Corridico (Pisino) il 29

maggio 1865 e abitante a Pola, via Giovia n. 40, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Hussi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni attra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: SEnn.t.
(555°!)

N. 511 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cente-
niite neLR. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 unosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto·

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

zuere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Rusich Giuseppe, figlio del fu Matteo
e della fu Lizzul Maria, nato a S. 3Iartino in Vettua il 24

agosto 1868 e abitante a Pola, 3Ionte Grande n. 382, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

y Russi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stepcich
Francesca di Giovanni e di Smocovich Domenica, nata a

Gallignana (Pisino) il 27 ottobre 1875, ed ai figli nati a Pola:
Giuseppe, il 16 marzo 1902; Anna, il 1° dicembre 1901; Giu-
seppina, il 1° marzo 1910; Pietro, il 23 giugno 1920.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 23 dicembre 1030 - Anno IX

(5558)
p. Il prefetto: SERRÁ.

N. 543 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana e

che in forza dell'lirt. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nominata•

Decreta:

Il cognome del sig. Rusich Giuseppe, figlio del fu Antonio
e di Hunro Gioselfa, nato a Pedena (Pisino) il 23 dicembre
3769 e abitante a Pola, Monte S. Giorgio, 142, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Russi .

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blascovich
Antonia fu Giuseppe e di Domenik Domenica, nata a Cep-
pich il 17 gennaio 1889, ed al figlio Giuseppe, nato a Pedena
il 6 settembre 1914, ed ai figli nati a Pola: Elvira, il 21 ot-
tobre 1908; Rosa, il 2 ottobre 1910; Emilia, il 10 novembre
11)11; Vladimiro, il G maggio 1920.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefctio: Svuna.
(5559)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rusich Rodolfo, figlio di Giovanni e

di Legovich Maria, nato a Pola il 2 giugno 1905 e abitante a

Pola, via Premuda, 24, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Russi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Tribusson
Albina Maria di Alberto e di Mattich Antonia, nata a Pola
il 2 marzo 1910, ed al figlio Dario, nato a Pola il 12 agosto
;1928.
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11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra escenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 2'l dirembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: SI:nnA.
(5560)

N. 5::9 II.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il lL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Prosiucie le disposizioni conte-
nute nel it, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in fornia italiana dei cognoini delle famiglie della

,Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del U. decreto-

legge anzidetto;
Hitemito che il cognome « linsich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Coinmissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Rusich Domenico, figlio di Domenico e
di Urencich Domenica, nato a S. Martino in Vettua il 18 lu-

glio 188Le abitante a Pola, via Rossetti n. 21, i restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Russi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Stepancich
3laria fu Domenico e di Palisca Alaria, nata a S. Domenico

di Albona l'S dicembre 1877, ed ai figli, nati a Pola: Trma

Anna, il 12 aprile 1000 , Giuseppe Antonio, I'll giugno 1910.

11 presente decreto, a cura del capo del Comtule di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 dicembre IW0 - Anun 1N

p. Il prefello: SEnuA.
(5561)

N. 331 U.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re·

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioui per la esecuzione del Regio de-

creto-leñño anzidetto;
Ritenuto che il cognoine « Rupil » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve riassu-

mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Rupil Angelo, figlio di Maria, nato a

Pola il 29 luglio 1889 e abitante a Pola, via Negazio, 11, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Rupillo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Forchiasini
Emilia di 3Iaria, nata a Pola il i febbraio 1888.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

I'ola, oldì 2 genintio 1ml - Anno IX

p. Il prefetto: Si:nta.
(5562)

N. S':G R.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DEI2L'ISTRIA

Veduti il IL decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove I'rovincie le disposizioni conte-
nute nel it. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re.

stituzione in forma italiana dei cognoini delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
clie approva le istruzioni per la esecuzione del liegio de-

creto-legge anzidetto;
Ritennio s i e il cognoine « Unpil o à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus

inere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognoine del sig. Rupil (iiovanni, lielio del fu Giovanni e
della fu 3Invengoni (linstina, nato a Sauvincenti il 28 mar-

zo 189:: e abitante n (Lillesano (l'ola) ('usa Nuova, è restitui<
to, a tutti gli effetti di legge, nella forina italimm di « lius

pillo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forina italiana anzidetta anche alla moglie ('risman

Fosca fu 31atten e fu t'liman 31atten, nata a Manvincenti il

7 aprile 180:1, c:1 ai figli, Romana, nata a Pola il 20 febbraio

1920; Dino, nato a Sauvincenti il 18 marzo 191T.

Il presente <icereto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, savn notificato all'interessuto a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, :uldi 22 dicembre 19::0 - Anno IX

p. Il prefc/lo: Simna
(5563)

N. S'13 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla rew

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102(;,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio des

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rupil » à di origine italiana o

che in forza dell art. 1 di detto decreto legge deve riassn-

inere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositaa
mente nominataj
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Decreta:

Il cognonie del sig. I:npil Antonio, liglio del fu Antonio
e della fu ('asalli ('aterina, nato a Manvincenti il 1(i febbraio
1830 e abitante a Pola, Clivo S. Itocco, 16, i- restituito, a
intti gli effetti di legge, nelht forma italiana di « linpillo ».

11 presente decreto a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra eseenzione secondo Ic norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioui anzidette.

Pola, aldì 11 dicembre IMG .\nno IX

p. Il prefello: Sana.
(5564)

1L Pl:EFETTO

DELLA PROVINCIA DEI L'ISTlllA

Riteniito che il cognome a linpenovieb » f• di origine ita-
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
iinssumere forma italiana:
Edito il parere della ('oniniissione consultiva apposita-

11101110 110IHÍn i

Decreta:

Il cognonie del sig. I:npenovich Natale, figlio di 3Iartitio
e di Hanco Enfemia, nato a 3\ompaderno (Parenzo) il 20
diretubre 188:: e abitante a l'ola, 3Ionte Grande n. 493, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nelbt forma italiana di
e linpeno 6.

('on la presente sletertninazione viene ritlotto il cognome
nella fonna italiana anzidetta anche alla moglie Burich An-
geln fu 1 ietro e fu stifanich Lucia, nata a ¾ompaderno il
10 giugno 1870: ed ai figli nati a Gallesano (Pola): Rosalia,
il :: novembre 1900: I?ietro, il Ri marzo 1912; llomano, il 17
febbraio 1913: Angela, il 29 settembre 1919.

Veduti il it. decreto i aprile I!)27, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposiv.ioni conte
unte nel II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezip Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-
Jegge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « linpenovich » à di origine ita-

linna e che in forza delI°art. L di det to decreto-legge deve
riassuinere forma italiana :

Udito il parere della Commis.sione consultiva apposita-
mente nominata;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 3
e<I avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni nuzidette.

Poht, addi 22 direinbre 1¾0 - Anno IX

p. Il prefr/fo: :ium.

(5566)

1L PIIEFETTO

Decreta:
I)ELLA ITUVINCIA DELL'ISTRIA

Il cognome del sig. Rupenovich Angelo, figlio del fu 31at-
teo e della fu Juran Caterina, nato a 31ompañerno (Parenzo)
il 22.agosto 1R1 e abitante a I*ola, via 3Iedulino n. 35, ò re-
stituito, a tuui gli effetti di legge, nella forma italiana di
« liupeno ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla luoglie Petrincich
31aria fu Matteo e fu Petrincich Maria, nata a Pedena (Pi-
sino) il 24 lu;;lio 1865, al figlio Giuseppe, nato a Pola il 25
ottobre 11102, ed ai figli, nati a a Mompañerno: Caterina, il
18 agosto 1803; Antonio, il 10 gennaio INUN; 3Iaria, PS set-

tembre 1900.

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago,
sto 1926, che approva le istruzioni pe_r la esecuzione del
li, decreto-legge anzidetto;
ititenuto che it cognome a flussian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassna
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale 13ecreta :

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2 -

11 vognonie del sim. Russian Antonio, figlio del fu Giusto eed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai "

di Lacovich Maria, nato a 8. Lorenzo del Pasenatico il "I
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

.,ottobre 1894 e abitante a Pola, via Ariosto n. .>5, è restituito,
Pola, addl 22 dicembre 19:10 - Anno I\ a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Rus-

SUlll! 4.

p. Il prefeito: Se:nnA. ('on la presente determinazione viene ridotto il cognome
(5565) nella fornm italiana anxidetta anche alla moglie Lombardo

Eleonora di Giovanni e di Tomianovich Caterina, nata aN. 533 IL Pola l'8 Ringno 1904, ed ai ligli, nati a Pola: Irene, R 10 gety
IL PREFETTO tembre 1020; Silvano Autonio, il 24 gennaio 192L

DELLX PllOVINCLk DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;

Il presente decreto. a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interegato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il profetto: Sam.ü
(5567)
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N. 552 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende o

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto slinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che 11 cognome « Russian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

ll cognome del sig. Russian Giovanni, figlio di Giuseppe
e di Sgagliardich Anna, nato a Pola il 7 ottobre 1900 e abi-
tante a Pola, via Leme, 19, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Russiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Shancich

Cecada Santa di Matteo e di Zactilla Rosa, nata a Pola il

30 ottobre 1902, ed al figlio Lucio, nato a Pola il 7 marzo

1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicemlne 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: SEinu.
(5565)

N. 553 R.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 19.'6

che approva le istruzioni per la esecuzione del 11. decreto.

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Russian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Russian Hodolfo, tiglio del fu Fran-

cesco e di Afikus Francesca, nato a Pola il 10 dicembre 1889

e abitante a Pola, via C. Defranceschi. 37, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Russiani ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

N. 551 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Itussian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere fornm italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;
Decreta:

Il cognome della sig.a Russian Maria, figlia di Liberato e

di Gustin Antonia, nata a Pisino il 18 novembre 1899 e abi-

tente a Pola, piazza Verdi, 6, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Hussiani ».

Il presente <iecreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, surn notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4

e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.

(5510)

N. 517 R.

IL PitEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, a. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del

it. decreto legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Rusich Matteo, tiglio di Domenico e

della fu Brencich Domenica, nato a S. 31artino in Vettua il

20 settembre 1888 e abitante a Pola, via Argonauti, 33, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Russi ».

11 presente decreto. a eurn del ca¡ o del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: Samu.
(5573)

N. 542 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

p. Il prefetto: Reina. Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

(55¾ tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ilusiell Giovanni, figlio del fu Giovan-
ni e di Legovich 31arina, nato a Castellier (Visinada) il 14
settembie 1895 e abitante a Pola, via Premnda, n. 25, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Russi ».
('on la presente deterininazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anelle alla moglie Glierghetta
(linseppina di (liovanni e di I)odieli Eufemia, nata a 3fon-

ghebbo (Parenzo) il 18 marzo 1900, ed ai ligli, nati a Pola :

Evelina, il 10 gennaio 1921; Silvia, l'S marzo 1922; Brunone,
il 29 niarzo 1923.

11 presente decreto, a cura del ca¡io del Comune di attuale

residenza, surn notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Pola, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefetto: SERIO.

(5'i74)

N. 515 R.

IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clw estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla testi
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni por la eseenzione <lel R. decreto-

legge anzidetto:
Ititenuto che il cognome « Rusich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Utlito il ¡,arere della Commissione consultiva alqiosita-

mente nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Rusich Mario, tiglio di Giovanni e di

Legovich IIaria, nato a Pola l'11 gennaio 1901 e abitante a

Pola, via Cappellini, 248, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Russi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gobbo 3Ia-

ria di Antonio e di Floricich Francesca, nata a Pola il 5 gen-
naio 1903, ed al figlio 3fario, nato a Pola il 13 gennaio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 <lelle istruzioni antidette.

Pola, ad1ì 23 dicenibre 1930 - Anno IX

(5571)
11. Il profetto: SERRA.

PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A termini dell art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflea che il 2 novembre 1932-XI, è stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversione in

legge del R. decreto 22 settembre 1932, n. 1298, recante disposizioni
applicabili alle espropilazioni occorrenti per la costruzione dell'au-

tocamionale Genova-Serravalle Scrivia.

(6881)

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si comu-
Rica che il Ministro per le finanze, con lettera 29 ottobre 1932-XI, ha
trasmesso alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di

legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-legge 17 set-

tembre 1932, u 1234, concernente la cessazione della determinazione
ufficiale del corso dell'oro.

(6882)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica alla Convenzione internazionale di Berna

. concernente il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.).

Addì 11 ottobre 1932-X, pel tramite del Regio Ministro in Berna

sono stati depositati, presso il Governo svizzero, gli strumenti di

ratifica italiani dell'Atto firmato in Berna il 2 settembr6 1932, addi-
zionale alla Convenzione internazionale del 23 ottobre 1924, concer-
nente il trasporto delle merci per ferrovia (C.I.M.).

(6883)

Ratifica alla Convenzione concernente la delimitazione di confine

sulla linea Cuneo-Ventimiglia, firmata a Parigi, fra l'Italia
e la Francia, l'8 luglio 1930.

Addi 20 ottobre 1932-X, sono stati scambiati in Parigi, tra il Re-

gio ambasciatore e il Ministro degli a1Tari esteri francese, gli st: u-
menti di ratifica alla Convenzione concernente la delimitazione di

confine sulla linea Cuneo-Ventimiglia, firmata a Parigi,. tra l'Italia
e la Francia, l'8 luglio 1930.

(6884)

MINISTERO DELLE FINA14ZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Richiesta di tramutamento di titoli.

(2a pubbl¿cazionc). Avviso n. 45.

E stato chiesto il tramutamento in titoli al portatore del certiti-

cato di rendita consolidato 3,50 per cento n. 514438 di L. 430,50, inte-

stato a Maffei Alessandro fu Giuseppe, minore, sotto la patria po-

testà della madre Cesari Maria di Giuseppe vedova Maffei, domiei-

liato a Milano.
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Euendo detto certificato mûncante del mezzo foglio di compar-
tunenti semestrali (3a e 46 pagina) si diffida chiunque possa avervi
nuerouse clie, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che
ino notificato opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione

al sensi dell art. 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico ap-
proni:o enn IL decrolo 19 febbraio 1911, n. 298.

Berna, atldi 31 agosto 1932 - Anno X

Il dircitore generale: CIAnnoccA.

(61ß0)

MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZluNE GENERALE DEL DEBITO PUßBLICO

Dillida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(21 pul>lslica:ione3. Elenco n. 160).

M notinca che è stato denunziato h> sinarriinento delle sotto
iluli:ate li<citue relative a titoli di debito pubblico presentati per
opentzioin

Numero ordinato portato dalla ricevuta: 8's - Dala: 11 agosto
19:N -- Ullicio che rilasciö la ricevuta: Intendenza di finanza di
Como , Intestazione: Martinelli Pietro fu Giacomo per conto di
Ivanelin Giosno fu Roberto - Titoli del flebito pubblico: nomina-
ibi I - Itemlita: L. 235,- consolidato 5 ¾, con decorrenza dal
1 = lu l i a 1932

Numero ordinale portato dalla ricevuta: im - Data: 6 agosto
10:2 - Ullicio che rilasciù la ricevuta: Intendenza di finanza di
Torino - Intestazione: Teja Vittoria ---. Titoli del Debito pubblico:
nominativi I - Rendita: L 287, consolidato 3,50 %, con decor-
renza dal I" luglio 1932.

Nttmero ortlinale porlato dalla ricevuta: 41 - Data: 6 luglio 1931.
- Ellicio elle rilascið Ia ricevuta: Intendenza di finanza di Napoli -
lulesliziene: D'Agostino Assunta fu Giambattista - Titoli del De-
bito pubblico: nominativi 1 - Itendita: L. 430, consolidato 5 %,
con decorrenza 1° luglio 1931.

Al ternlini dell'art. 230 del regolamento 10 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chitmque possa aversi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubBlicazione del presente avviso, senza clie
siano intervenute opposizioni, saranno consegnall a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di rest|Hizione della relativa ricevut:t, la quale rimarrù di nessun
Lilare

llama. 22 t.ttobre 1932 - Anno X

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEUIl0 PUBBLLICO

Dillida per tramutamento di titolo di rendita consolidato 5
.

(3a pul;/>licazione Avviso n 100.

E stato ctilesto il 1ramutamento m cartelle al portalore del

certificato del consolidato .3 per cento n. 2082N per la rendita annua

di L. StG, intestato a Manfredi \incenzo di Antonino domiciliato a

New York.
Essenilo detto certificato mancante di parte fiel nicZZo fogüO (11

compartittletill sernestrali (3a eV pagina del certificato stesso) si

diffida cliiungne possa avervi interesse, clie trascorsi sei niesi

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella

Gu::ctla C//iciale del Regno senza clie siano state notificate opposi-
zioni, si provvederit alla chiesta operazione ai sensi dell'art. 169 d•\

vigente regolamento sul debito plibblico approvato con it. decreto 19

febbraio 1911, n. 298.

Iloina, 25 giugno imi - .\nno X

(3792) Il divellare Uenerale: CIAlu:accA.

MINISTERO DELLE FINANZE
Dilt1/10NE GENEllALE DEL IIEIMIO PUußLICO

Dillida per tramutamento titolo del consolidato 3,50 per cento.

(3= pubblica:iones Avv:so n. 194.

E stato eniesto il trantutamento in titoli al portatore del certiíl-

cato consolidato 3.30 per cento, n. 320.272 di L. 3,30 intestato a Ter-

ruggia Cesare di Pietro, ininore sotto la patria potestò del padre
domiciliato a I.aveno (Como)

Essendo detto certificato mancante del mezzo toglio di comparti-
menti semestrali (3. eV pagina) si diffida cliiunque possa avervi

interesse clie, trascorsi sei niesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso sulla Ga::ella U/f¡c¡ale del Regno, senza che

siano state notificato opposizioni, si provvederù alla cliiesta opera-
zione ai sensi dell art. 169 dei vigente regolamento sill Debito pub-
blico approvato con it. deerèto 19 febbraio 1911, n. 298.

Monia, addi 30 giugno 1932 - Anno X

11 dircHore Uenerale: C1.taRocc.t.

(3851)

MINISTERO DELLE FINANZE
IMitETIONE GENEllitE DEL DEBI[0 PUBHLICO

(6789)
Diffida per consegna di titolo consolidato 5

.

(22 ¡nibblica:inac). Avviso n. 914

MINISTERO DELLE FINANZE
DII:EZIONE GENËIBLË DEL DEBITO PCHBLLICO

Dillida per traslazione di titolo di rendita consolidato 3,50 C.

(3s pubidica:lone). Avviso n. 180.

E stata chiesta la traslazione, a favore degli credi del titolare,
del certificato consolidato 3,50 per cento n. 360.231 di L. 17,50, inte-
stato a Pellegatta Ernesto fu Felice, minorenne sotto la patria pote-
stá della madre Fracassi Vittoria fu Antonio, vedova Pc11egatta,
domiciliata a Segrate (Milano).

Essendo il suddetto certiflcato stato presentato privo di 2 mezzo

foglio, si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei
niesi dalla prima pubblicazione del presente avviso, senza che sia
stata notificata a questa Direzione generale alcuna opposizione, si
eseguirà la operazione suddetta e si consegnoranno i uuovi titoli
a chi di diritto.

Il signor Miglionico Glaseppe Antonio fu Canio, domiciliato in

Acerenza ed clettivamente in l'olenza nello studio dell'avv. Anto-

nio Martino, con atto notilcato addi G giugno corrente anno pel
ministerio del funzionante ufficiale giudiziario Lomastro Antonio,
usciere anziano della Conciliazione di Acerenza, ha, ai sensi del-
l'ait 88 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato
con fL decreto 19 febbraio 1911, n 298, diffidato la moglic signora
Colangelo Maria Caterina fu Agostino, domiciliata in Acerenza, a

consegnargli entro il termine di cui al detto articolo il certificato

di usufrutto consolidato 5 per cento n. 05240 di annue L. 1000 inte-

stato per la nuda proprietà ad esso Miglionico e per l'usufrutto vi•

talizio con vincolo dotale alla Colangelo facendo le altre avver-

teuze di cui all'articolo stesso.
Al termini del ripetuto art. 88 del regolamento generale sul

Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notillea che, trascorso
il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre.
sento avviso sulla Ga::etta Ufficiale senza la consegna del predetts
certiflcato e senza che sieno intervenute regolari opposiZioni, il cerÿ
tifleato.stesso sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione

procederà all'emissione di un certificato nuovo.

Itama, 25 giugno 1932 - Anno X Roma, a I 11 31 agosto 1932 - Anno X

11 dirstlore generalet ÇI.4RR0CCA. 11 direttore Qcnerale: CLooccA.
(379I) (6 is2)
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MINISTERO DELLE FINANZE
OIREZIONE GENERALE DEl. OEB1TO PUBBL1CO

(P pubblicazione). I)iflida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unicu delle leggi sul Denne puut>lico, approvato con 11. decreto 17 luglio
1910, u. 536, e 75 del regolamento generale, approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. ¿QB.

Si notifica che al termini delfark 73 del citato regolantento in denunziala la perdita dei certificati d'iscr1zione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Ainministrazione allincho, prevle le formalilh prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.

Si difflda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sel mesi dopo la prima delle prescrille tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gattella U/)1ciale, si rilasceranno t nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa

Direzione generale nei modi stabiliti dall'art 70 del citato regolamento

CATEGORIA NE31ERO
ARMONTARE

della
del delle INTESTAZIONI DEI.I.E ISCl:I7IONI rendita annua

debito iscrizioni d.i ciascuna
asonzione

Cons. 50/, 293795 per la proprietà: Ibizino Vera fu Valerio, niinore sotto la p. p.

Foto certificato della naadre Pettinatt Maddalena ved. Hozino, domic. a So
di inula proprie? Siegno (Novaral .

. . . . . . . . . . L. 60 -

per fusufriitto: Pettinali 31aihlalena di Virgilio, ved. di Bozino
Valerio.

; 50ßh .\Iarconi Gennaro fu Nienla, dontic. a liinlini forli; , . , :> 20 -

Polizza combattenti

Cons. 5 le 384209 31ainardi Vittorio fu Liiigi. niinore salto la p. p. della nindre

Afontecurelli f,etiziit ved. Alainardi. doinie. a Torino . . » 2,500 -

3 o 491tlu capitolo Aretropolitano di Torino
. . . .

» 1,410 -

Cons. 5 o 512023 per filstifrutto: Surel!c \farciann Nlaria in Sarzana Angelo, Ca-

ole certificato terina in Sarzana Carnielo vil Einina nubile fu Giovanni,
di ututa proprietà dont in Corleone l'alernio

.
. . » 3,780 --

per la proprietà: Alarcianù Alaria fu Vito, ninglie di lielitivegna
Antonino fu Salvatore, dontie. in Palerino.

» 204263 lillberto Alichele di Fruesto. Outnic. in Canialupo del Sannio

Campohusso: - ipotecain .

. . . a. 1,110-

3.50 737407 Lilzzani o I.nzzati Alda li Israele Silvio, inoglie di Colombo Ugo
fil Abramo, dornie. a 31ilano - vincolata

.
.

. . . » 630 --

s $40550

Cons. 5
,

232701

Solo certificato
di 11tohl proprietà

3.50¶ 60443‡
Solo certiliento

di niida proprielä

s liñNSIS

Solo rettilicato
(li luebi proprieth

a 656219

Nolo certifiento
di 101da proprieth

Creda Giuseprie fu Gaspare, dornic. a NIncognaign Novara) ,
a (20-

per la prolirietil: Ospedale Pasquale Del Prote di Pontecorvo

(Caserta ,
utenlinistrala dalla locale Congtegazione di ca-

rità
. . . . . .

» 22,500-

per l'usufrutto: Del Prote fasquale fu Antonio, domir. a Pon-
tecorvo (Caserta).

per la proprietà: Carutti di Cantagno Eberto di Carlo, niinore
sotto la p. p del patire e prole nascitura da Carutti di Can-

tagno Carlo fu Leone, lotuie. a Oriinterlif Drescui) , , i (13 -..

per rusufrutto: Fanny Casalloll fu Salvatore moglie separata di
Caratti di Cantogno Carlo, doinh .

a Genova.

per la proprietà: Intestata conte la proprietit procedente, domic.
a Yillonzo S. Filastro liervaino . . - · · · · 178.50

per l'usufrutto: Caratti di Cantoµno Carlo fu Leone, domic, a

Villongo S. Filastro (liergamo).

per la proprieli: Intestata come la proprietà precedente . , a 360.50

per l'usufrutto: Casaltoli Fanny fu Salvatore moglie separata di
Carutti di Cantagno Carlo, dontic. a Genova,

a 23"'258 Sagrestia della Collegiata di S. Giovanni liattista in Terracina
(lioma) • • a a • • , . . • . . a ? 395.50

lionia. I ottobre fd2 - Ann NI 11 d¡vellare generale: CLutit0CC£.

(8377)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DÏREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Alienazione di rendite nominative.

Le rendite sottadesignate essendo state allennte per provvedimento delfantorito competente, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico delle leggt sul Debito pubblico, approvato con H decrete 17 luglio 1910. n. 536, senza che i corrispondenti certineati abbiano

potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, at termini dell'art 101 del regolantento generale approvato con Régio de-

creto 19 febbraio 1911 n 298, le iscrizioni furono annullate o "he i relativi certinenti sono divenuti di niun valore

UI310NTARE
CATEGORIA NU31ERO della

del INTE:'fAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito
criscrizione di ciascuna

isertzione

' 50 °,
139955 Li Pira Frances o Paolo fu I rance, demie. a Palermo - vin 0-

, to lata di ipoteca . . .
. . . . . .

L.
227.50

270945 Gregorio Antonio fu Dioranni natiista. d anie. a Carignano (To-

a
nuo) - gon cata .

. . . . . . . . » ¡75 -

792117 l.a Capri Angolo fu Francesce, ilonil. ad Avigliano (Potenza) -

ipotes ala . . . . . . . .
» 875 -

202118 La Capra Angelo fu Franœsco, iloinie. in Avigliano (Potenza) -
ipotala. ,,.,,,.,,...= 315-

Roma, 31 ottobre 1932 - Anno NI
II divellare qcncrale: CIARR0CCA.

(6872)

MINISTERO DELLE FINANZE Egitto ura egiziana . . . . . . . . . ,

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PORTAFOGLlo Gernuillia ;Heichsinarli) · · , . r . « x . a . 4.647

Grecia Draema) . , , , , , . . , . , ,
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . , e -

N. 226• Norvegia (Eorona) . . . . , , . , , , , . . , 3.30
7.872Olanda (Fiorino) . . . . . • • • • • * • • •Aledia dei cambi e delle rendite

219 -Polonia (Zloty) . . » • • • • • • * • • •

del 7 noveinbre 1932 - Anno XI nunionia (1.00) - • • • • • • • • • • • • •

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . . 19.52 Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . a . . . 160.25

Inghilterra (Sterlina) . . , , . . . . , , , , 64.50 Svezia (Corona) . . , , , . . , . . . . , , 3.40

Francia (Eranco) .
. . . . . . , , , , , , 76.70 Turellia (Lira turca) . , , . . . . . . . , , -

Svizzera (Franco) , , , . . . . , , . . .
376.50 Ungheria (Pengo) . . . . . . . . , , . . -

Albania (Franco) . . . , . . . . 4 , . , , , - U. R S. S. (Cervonctz) . . , . . , . . . . , -

Argentina (Peso oro) . . . . . , , , , , , ,
- Uruguay (Peso) . . . . , , , . . . . , a . -

Id. (Peso carte.) , , . . . . . . . . .
4.25 Bendita 3,50 % (1906) . . , , , , , . a , , . 76.475

Austria (Shilling) , .. . ., , , , . , , , , , - Id. 3,50 y (1902) , , , , . . . . , , , , 73.625

Belgio (Belga) . . . . . , . . . , , , , , 2.717 Id. 3 % lordo
. . . . , , . , , , , , 53.075

Brasile JIi¡reisi . . , , . , . . . . . , ,
- Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . , , 83.55

Bulgaria (Leva) . , , , , . , , , , , , , - Buoni novennali. Scadenza 1932 . . . . . , , ,
100 -

Canada (Dollaro) . . . . .
. . . . . , , , 17.25 Id. id. LL 103'.

. . . . . . . . 100.55

Cecos!ovacchia (Corona) . . . . . . . . . a a 58 - Id. id. Id. 10'.0 . . , , . . . . 100.925

Cile (Peso) .
. . . , , . . . , , , , , - Id. id. Id. 1941 . , , , . . . . 100.975

Daninnica (Corona) . . . . . , , . . . . , , 3.37 Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , , , , , , , 85.275

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAMI llWFAELE, QCrenl8

Roma - Istituto Pollgraflco dello Stato · G. C.


